
R
aggiunto l’accor -
do con Polonia e 
Ungheria  per  
sbloccare definiti-

vamente le risorse del Re-
covery Fund, ora l’Italia,  
come dice anche il Presi-
dente del  Consiglio,  non 
deve fare altro che “cor -
rere”  per presentare pro-
getti di rilancio del Paese 
credibili,  tenendo  conto  
delle  chiare  indicazioni  
dell’Unione  Europea che 
sollecita  riforme  impor-
tanti, a partire dal lavoro 
fisco e giustizia e con una 
forte spinta innovativa in 
termini di sviluppo tecno-
logico (digitalizzazione) e 
sostenibilità  ambientale.  
Tutti temi che al loro inter-
no necessitano di un dise-
gno organico in grado an-
che di ridurre le disegua-
glianze  e  sostenere  una  
economia  e  una  società  
sempre più inclusive. Ecco 
perché in queste ore la vo-
ce e le richieste della socie-
tà civile si fanno più incal-
zanti, si teme una disper-
sione e distrazione delle ri-
sorse verso altri rivoli che 
non rappresentano le ve-
re priorità del Paese. Ciò 
anche per quanto riguar-
da le politiche per la pari-
tà di genere e l’empower -
ment  femminile  che,  da  
quanto si evince dalla boz-
za di Piano nazionale di ri-
forma e resilienza, denota-
no una forte divaricazione 
tra obiettivi dichiarati e ri-
sorse dedicate. Lo dicono 
le donne che continuano 
senza sosta la loro opera 
di  sensibilizzazione  nei  
confronti del Governo af-
finché ponga maggiore at-
tenzione a questioni che 
non restano confinate al 
genere ma che sono stret-
tamente legate alla cresci-
ta generale del sistema Ita-
lia. Tante le iniziative mes-
se in atto in questi mesi 
per  sollecitare,  richiede-
re, proporre e denunciare 
-  si  vedano  ad  esempio  
quelle  elencate  sul  sito  

www.noidonne.org,  così  
come quelle pubblicate su 
www.halfofit.it dove cam-
peggia il Manifesto “Don -
ne per la salvezza”  a cui 
abbiamo  aderito  anche  
noi  -  che hanno visto la  
convergenza  trasversale  
di  uomini  e  donne nella  
consapevolezza che l’op -
portunità che abbiamo da-
vanti non può e non deve 
essere in alcun modo spre-
cata. È di queste ore un 
nuovo Appello firmato da 
associazioni,  movimenti  
femminili e coordinamen-
ti donne del sindacato, in-
dirizzato al Presidente del 
Consiglio Conte, alle Mini-
stre e ai Ministri, per riba-
dire “che  la governance 
dei fondi di Next Genera-
tion Eu debba essere gesti-
ta in modo paritario,  sia 
nella composizione dei co-
mitati sia nella scelta dei 
progetti e nella destinazio-
ne del denaro - due aspet-
ti indissolubilmente lega-
ti”.  “Abbiamo  letto - re-
cita il  testo - la bozza di 
proposta per gli assi di spe-
sa del NGEU e le relative 
risorse  e,  con  sommo  
sconcerto,  abbiamo sco-
perto che per le politiche 
di parità si prevedono so-
lo 4,2 miliardi, inseriti nel-
la voce “politiche  socia-
li”,  cui  si  destinano nel  
complesso  17,1  miliardi.  
Noi non solleviamo esclu-
sivamente un tema di ge-
nere, ma un tema di cresci-
ta. Tuttavia, con queste ci-
fre, non si arriva nemme-
no  al  traguardo  fissato  
dall’Europa  sui  nidi  nel  
2010. È una delle ragioni 
per cui insistiamo sulla va-

lutazione di impatto di ge-
nere  ex-ante  e  ex-post,  
un’analisi  dei costi e dei 
benefici per l’impiego  più 
utile dei fondi”.  La lette-
ra prosegue poi richiaman-
do l’Esecutivo  al rispetto 
della rappresentanza pari-

taria  nella  composizione  
dei vari organismi che do-
vranno programmare e ge-
stire  l’organizzazione  di  
NGEU evitando di incorre-
re nuovamente nell’erro -
re commesso con il Comi-
tato Colao, perché l’ugua -

glianza e la parità non so-
no  astratti  principi,  ma  
“una  rilevante questione 
economica”.  “Conoscia -
mo tutte e tutti -  prose-
gue l’Appello  -  i  numeri  
della crisi  che ha colpito 
soprattutto  le  donne”.  

“E  tante sono le donne 
fra i lavoratori che non si 
sono mai fermati durante 
la pandemia: salute, largo 
consumo,  assistenza”.  
“Eppure  - conclude la let-
tera - le donne in questo 
Paese, pur essendo state 
le protagoniste della bat-
taglia contro il Covid, so-
no  poche  nei  vertici  dei  
partiti, nelle cariche pub-
bliche e nei luoghi decisio-
nali, e sono poche anche 
nel mercato del lavoro. E 
pochi sono i bambini e le 
bambine che hanno acces-
so al nido, e pochi usufrui-
scono del tempo pieno, so-
prattutto al Sud. Per que-
sti motivi,  qualunque sia 
la scelta organizzativa del 
governo per la gestione di 
Next Generation EU, vo-
gliamo mettere in chiaro 
subito che nulla può esse-
re fatto senza le compe-
tenze  femminili.  Voglia-
mo salvare questo Paese 
e  cogliere  un’occasione  
storica per abbattere le di-
scriminazioni  economi-
che, culturali e sociali che 
immiseriscono metà della 
popolazione.  Fare  senza  
le donne, senza tenere la 
parità come asse principa-
le, attraverso lo sviluppo 
dell’occupazione  e di un 
piano straordinario di in-
frastrutture sociali, signifi-
ca impoverire tutti. Ci so-
no decine di nomi femmi-
nili da proporre per qua-
lunque comitato si voglia 
inaugurare:  avete  solo  
l'imbarazzo della scelta”.  
Con l’auspicio  che la pari-
tà e le pari opportunità di 
genere siano tra gli obietti-
vi  prioritari  del  Progetto 
di resilienza dell’Italia,  ci 
apprestiamo a celebrare il 
Natale che, sebbene in for-
ma insolita per  via della 
pandemia, conserva tutto 
il suo messaggio di speran-
za e serenità, cose di cui 
oggi abbiamo ancora più 
bisogno. Auguri a tutte/i 
voi e alle vostre famiglie.

Liliana Ocmin

Il Comitato Interministeriale per i Diritti Umani (CIDU) 
ha diffuso nei giorni scorsi, in concomitanza con la Gior-

nata Internazionale dei Diritti Umani e nel quadro del 
ventesimo anniversario della Risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU  n. 1325(2000), il IV Piano d'Azione 
Nazionale su Donne, Pace e Sicurezza (consultabile sul 
sito https://cidu.esteri.it/comitatodirittiumani/it ), al fi-
ne di continuare a garantire la prevenzione, la partecipa-
zione e la protezione delle donne nei contesti di conflit-
to. Il nuovo Piano, in linea anche con gli obiettivi dell’A -
genda ONU 2030 per  lo  Sviluppo Sostenibile,  mira a  
“promuovere  e rafforzare il ruolo delle donne nei pro-
cessi di pace ed in tutti i processi decisionali, la prospetti-
va di genere nelle operazioni di pace, l’empowerment  
delle donne, la parità di genere e la protezione dei diritti 
umani di donne e bambine/i in aree di conflitto e po-

st-conflitto”.  Prevede, inoltre, attività di comunicazione 
e formazione ad ogni livello su tutte le questioni connes-
se all’Agenda  “Donne,  Pace e Sicurezza (WPS). Per l’ela -
borazione del Piano è stato istituito uno specifico Grup-
po di Lavoro nazionale (interministeriale e partecipativo) 
aperto anche alle organizzazioni della società civile e alle 
altre istituzioni di settore, con un approccio quindi multi-
stakeholder. La Cisl ha fatto parte di questo Gruppo ed 
ha contribuito fattivamente alla redazione del Piano con 
l’obiettivo  di rendere più efficiente ed efficace l’imple -
mentazione della Risoluzione 1325(2000) e dell’Agenda  
“Donne,  Pace e Sicurezza”,  promuovendo in particola-
re un’estensione  delle azioni di protezione dei diritti  
umani di donne e bambini alle vittime di tratta e del traffi-
co di esseri umani. 

L. M.
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Nuovo appello delle donne
per la gestione paritaria
dei fondi Next Generation

conquiste delle donne

Nell’immagine,  miniatura in tempera e oro tratta da un Libro d'Ore composto a Besançon, in 
Francia, intorno al 1450, raffigurante la Natività. Interessante l’inconsueta  rappresentazione 
della Famiglia di Nazareth, Maria che studia e Giuseppe che si prende cura del Bambino.

Adolescenti più consapevoli rispetto al-
la violenza sulle donne, ma ancora tra 

le ragazze il 70% dichiara di aver subito 
molestie nei luoghi pubblici e apprezza-
menti sessuali e al 64% di loro è capitato 
di sentirsi a disagio per commenti o avan-
ce da parte di un adulto di riferimento. 
Ancora poche quelle che denunciano le 
molestie,  sia  per  paura  della  reazione  
(29%) che per vergogna (21%). E’  il qua-
dro che emerge dalla ricerca realizzata da 
Ipsos per Save the Children - l’Organizza -

zione che da oltre 100 anni lotta per salva-
re i bambini a rischio e garantire loro un 
futuro - che indaga la percezione degli ste-
reotipi di genere nelle opinioni e nei com-
portamenti degli adolescenti in Italia.
Anche il mondo virtuale restituisce uno 
scenario in cui il 39% dei ragazzi e delle 
ragazze in Italia sono esposti online a con-
tenuti che giustificano la violenza contro 
le donne, con una forbice che si allarga 
dal 31% dei maschi al 48% delle femmine. 
Tra le ragazze il 41% ha visto postare dai 

propri contatti social contenuti che l’han -
no fatta sentire offesa e/o umiliata come 
donna, e di queste un 10% si è sentita 
maggiormente esposta durante il lockdo-
wn. Il sondaggio mostra anche che il lavo-
ro per contrastare i pregiudizi è ancora 
lungo, al punto che il 15% degli adolescen-
ti (il 21% tra i maschi e il 9% tra le ragazze) 
pensa che le vittime di violenza sessuale 
possano contribuire a provocarla con il lo-
ro modo di vestire e/o di comportarsi.

Sa. Ma. 

Violenza
sulle donne.

Adolescenti più
consapevoli,

ma ancora
molto da fare
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